
  

 

 

 

OGGETTO: GLI INDICI DI AFFIDABILITA’ FISCALE E 

L’ADEGUAMENTO 

 

Ormai da alcuni anni sono stati introdotti gli ISA (Indici Sintetici di Affidabilità) con l’obiettivo 

di favorire l’assolvimento degli obblighi tributari e incentivare l’emersione spontanea di basi 

imponibili per gli esercenti attività di impresa, arti o professioni.  

In particolare, gli ISA dovrebbero esprimere una valutazione del grado di affidabilità dei 

comportamenti fiscali dei contribuenti mediante una metodologia statistico-economica 

(alimentata da un sistema di indicatori elementari basato su dati e informazioni relativi a più 

periodi d’imposta).  

In estrema sintesi, gli ISA sono il risultato dalla media semplice di due indicatori: 

• indicatori elementari di affidabilità; 

• indicatori elementari di anomalia. 

 
Il giudizio di sintesi sull’affidabilità fiscale del contribuente può variare da 1 a 10.  

I contribuenti che risultano “affidabili” hanno accesso a significativi benefici premiali, in 

relazione al punteggio ottenuto: 

 

 

 



Affidabilità Regime premiale 

≥ 8 

• esonero dall’apposizione del visto di conformità per la compensazione 

dei crediti fino a 50.000 euro all’anno, maturati sulla dichiarazione 

annuale Iva relativa al periodo d’imposta 2020 

• esonero dall’apposizione del visto di conformità per la compensazione 

del credito Iva infrannuale fino a 50.000 euro all’anno, maturato nei 

primi tre trimestri del periodo d’imposta 2021 

• esonero dall’apposizione del visto di conformità per la compensazione 

dei crediti fino a 20.000 euro all’anno, maturati sulle dichiarazioni 

relative alle imposte sui redditi e all’Irap per il periodo d’imposta 2019 

• esonero dall’apposizione del visto di conformità, o dalla prestazione 

della garanzia, ai fini del rimborso del credito Iva maturato sulla 

dichiarazione annuale per il periodo di imposta 2020, ovvero del credito 

Iva infrannuale maturato nei primi tre trimestri del periodo di imposta 

2021 per un importo fino a 50.000 euro all’anno 

• anticipazione di un anno dei termini di decadenza per l’attività di 

accertamento previsti dall’articolo 43, comma 1, del Dpr n. 600/73, con 

riferimento al reddito di impresa e di lavoro autonomo, e dall’articolo 57, 

comma 1, del Dpr n. 633/72 per l’Iva.  

≥ 8,5 

• Esclusione degli accertamenti induttivi basati sulle presunzioni semplici, 

di cui agli artt. 39, primo comma, lett. d), del D.P.R. n. 600/1973, e 54, 

secondo comma, del D.P.R. n. 633/1972 

≥ 9 

• Esclusione dell’applicazione della disciplina delle società non operative 

e in perdita sistematica  

• Esclusione della determinazione sintetica del reddito complessivo di cui 

all’art. 38 del D.P.R. n. 600/1973, a condizione che il reddito 

complessivo accertabile non ecceda di due terzi il reddito dichiarato 
I dati che stanno alla base del calcolo dell’indice sintetico di affidabilità fiscale hanno origini 

diverse: 

• alcuni sono indicati direttamente dal contribuente in dichiarazione dei redditi; 

• altri, invece, devono elaborati dall’Amministrazione Finanziaria; il contribuente deve 

quindi “estrarli” dall’archivio dell’Anagrafe tributaria (tramite del cassetto fiscale o con 

conferimento di apposita delega all’intermediario abilitato) e importarli nella 

dichiarazione dei redditi. 

Il contribuente deve dichiarare i dati degli ISA utilizzando la specifica modulistica ISA che 

costituisce parte integrante del modello REDDITI 2020. La documentazione è reperibile sul 

sito dell’Agenzia Entrate. 

Rispetto agli studi di settore, anche in caso di voti molto bassi, non vi potrà mai essere un 

accertamento basato sui maggiori ricavi o compensi necessari al raggiungimento di 

un punteggio di affidabilità fiscale (oltre 6 su una scala di 10) poiché le risultanze negative 



dei punteggi ISA serviranno all’Agenzia delle Entrate e la Guardia di Finanza Fisco 

unicamente per le attività di analisi del rischio e selezione delle posizioni su cui concentrare 

la loro azione. 

Qualora dall’applicazione degli ISA non si raggiunga il livello di affidabilità desiderato, al 

contribuente è comunque concessa la possibilità di adeguarsi in dichiarazione dei redditi, 

indicando degli ulteriori componenti positivi. Non è necessario ottenere il voto massimo di 10; 

è ammesso anche un adeguamento ad un voto intermedio. 

L’adeguamento è ottenibile dichiarando ulteriori componenti positivi non risultanti dalle 

scritture contabili, rilevanti per la determinazione della base imponibile ai fini delle imposte 

sui redditi per “migliorare” il proprio profilo di affidabilità e per accedere al regime premiale. 

L’adeguamento agli ISA, che comporta quindi il versamento di imposte aggiuntive rispetto a 

quelle determinate sul reddito realmente conseguito, non è mai obbligatorio. 

 Lo Studio è a diposizione per fornire ulteriori informazioni riguardanti il caso specifico.  

 

Cordiali saluti. 

 

 

Ai sensi del REG.UE. 679/2016, la informiamo che il trattamento dei dati personali forniti allo studio, è finalizzato a soddisfare le richieste che comprendono a scopo esemplificativo ma 

non esaustivo: servizi offerti, preventivi, reclami, consulenza, fatture, et etc. 

Ai sensi dell’articolo 13 la informiamo che i suoi dati personali verranno trattati al solo scopo di poter offrire un servizio adeguato e congruente alle richieste da lei avanzate. IL 

TRATTAMENTO avverrà presso la nostra sede in via Leonardo da Vinci n.50, mediante l’utilizzo di mezzi automatizzati e non, per la durata necessaria alle finalità perseguite. Lo studio 

mette in atto specifiche norme di sicurezza per evitare e prevenire la perdita dei dati, l’uso di questi per scopi illeciti (o non corretti) e l’accesso ai non autorizzati. 

La informiamo che ai sensi dell’art. 7 del codice della privacy, in qualsiasi momento le viene riconosciuto il diritto di: accesso (art. 15), rettifica (art.16), cancellazione (art. 17) 

limitazione(art.18) portabilità(art.20), revoca (art 7) e proporre reclamo(art.51). 

L’invio di posta elettronica agli indirizzi indicati su questo sito comporta la successiva acquisizione dell’indirizzo del mittente, necessario per rispondere alle richieste, nonché degli 

eventuali altri dati personali inseriti nel messaggio. I trattamenti connessi ai servizi di questo sito sono curati solo dal personale incaricato del trattamento. I dati personali forniti dagli utenti 

che inoltrano richieste di invio di materiale informativo sono utilizzati al solo fine di eseguire il servizio o la prestazione richiesta e sono comunicati a terzi nel solo caso in cui ciò sia a tal 

fine necessario. 

L’utente è libero di fornire i dati personali riportati nei moduli di richiesta allo Studio Enrico Spanu o per sollecitare l’invio di materiale informativo o di altre comunicazioni o per aderire ai 

servizi sul sito. Il loro mancato conferimento può comportare l’impossibilità di ottenere quanto richiesto. 

Il titolare del trattamento è il Rag. Enrico Spanu, iscritto all’ordine dei Dottori Commercialisti di Nuoro al numero 14. 

 

L’esercizio dei premessi diritti può essere esercitato mediante comunicazione scritta da inviare a mezzo per all’ indirizzo enricospanu@pec.it o con lettera raccomandata all’ indirizzo sopra 

riportato. 

 

 

AVVISO DI RISERVATEZZA 

Questo messaggio di posta è ad uso esclusivo di colui al quale è indirizzato, e potrebbe contenere informazioni riservate. 

Se aveste ricevuto questo messaggio per errore, ci scusiamo per l’accaduto e Vi invitiamo cortesemente a darcene notizia e a distruggere il messaggio ricevuto. Su Vostra 

esplicita richiesta rimborseremo eventuali costi da Voi sostenuti. 

Vi ricordiamo che la diffusione, l’utilizzo e/o la conservazione dei dati ricevuti per errore costituiscono violazioni alle disposizioni del Decreto legislativo n. 196/2003 

denominato “Codice in materia di protezione dei dati personali”. 

 
 
 
 
 
 

 

  


